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Introduzione
Il centro studi è un organo del Consiglio nazionale dei dottori agronomi e dei dottori forestali con finalità di ricerca, analisi, confronto delle tematiche inerenti la professione ivi compresi gli aspetti sociali, economici e culturali della stessa.
Il regolamento per il funzionamento del Centro studi Conaf è stato approvato  con delibera di consiglio  n. 267 del 2013.
Il centro studi si avvale di un  coordinatore, del servizio legislativo e di un comitato tecnico scientifico. Per il raggiungimento degli obiettivi saranno utilizzati borsisti e collaboratori a progetto.

Nel 2014 è stato pubblicato il bando per due borse di studio sui seguenti temi

Tema 1: “RICERCHE ED INNOVAZIONI PER LA PROFESSIONE DEL DOTTORE AGRONOMO E DOTTORE FORESTALE NELL’AMBITO DELLA BIOECONOMIA, DELLE VALUTAZIONI ECONOMICHE E NELLA PIANIFICAZIONE E PROGETTAZIONE RURALE, AMBIENTALE E PAESAGGISTICA”
Tema 2: “RICERCHE ED INNOVAZIONI PER LA PROFESSIONE DEL DOTTORE AGRONOMO E DOTTORE FORESTALE NELL’AMBITO DELLA GESTIONE AGRO-ZOOTECNICA- FORESTALE ED AMBIENTALE SOSTENIBILE”

La selezione  per la prima borsa è stata completata con assegnazione alla dott. Eleonora Pietretti che ha iniziato a operare nel mese di settembre.

La selezione della seconda borsa rimane in via di completamento ed a breve anche il secondo borsista potrà iniziare la collaborazione con il Centro studi.

Nel frattempo è stato costituito il Comitato tecnico scientifico composto da: Mauro Agnoletti, professore Dipartimento di Gestione dei Sistemi Agricoli Alimentari e Forestali dell'Università di Firenze; Tiziano Tempesta, docente Dipartimento del Territorio e dei Sistemi Agro-Forestali, Università di Padova; Stefano Cesco, Direttore Dipartimento di Agraria, Libera Università di Bolzano; Bruno Ronchi, docente Nutrizione e alimentazione degli animali di interesse zootecnico e di Sistemi zootecnici, Università della Tuscia; Francesco Faretra, docente Dipartimento di Scienze del suolo, della pianta e degli alimenti, Università di Bari; Fabio Palmeri, dottore forestale (esperto di valutazioni ambientali); Flaminia Ventura, docente di Economia ed Estimo rurale di Scienze agrarie Università di Perugia; Italo Cerise, presidente del Parco Nazionale del Gran Paradiso; Luigi Rossi, presidente FIDAF (Federazione Italiana Dottori in Agraria e Forestali). 
Nel primo programma triennale approvato dal consiglio nell’ottobre 2013  venivano individuate  quattro  macroaree generiche di studio ed approfondimento denominate come segue:

1) Professione  (per definire gli ambiti operativi della professione di dottore agronomo e dottore forestale ed a tutelarla)

2) Ordine  (per inquadrare la funzione ordinistica e migliorare il coordinamento della struttura)

3) Università (per armonizzare i percorsi di accesso alla professione)

4)  Immagine ( per migliorare la  percezione della professione nella società)
Tali maacroaree nell’ipotesi iniziale avrebbero dovuto essere seguite ognuna da un borsista ricercatore.

In seguito dopo  la definizione di due sole borse di studio appare necessario ricalibrare il programma e renderlo funzionale ai nuovi obiettivi del centro studi ed alle esigenze della categoria.

Attualmente il Conaf è impegnato nell’organizzazione del Congresso mondiale degli ingegneri agronomi che si terrà presso EXPO 2015 per cui obiettivo condivisibile anche dal  Centro studi rimane l’internazionalizzazione della professione e la sua proiezione sul mercato europeo e mondiale

Altro aspetto  riguarda l’obbligo della formazione permanente per tutti gli iscritti,  finalità per la quale è in via di costituzione l’Alta Scuola di Formazione del Conaf cui il Centro studi dovrà necessariamente aggregarsi.

In sostanza l’obiettivo primario del Centro Studi rimane delineare la figura del Dottore agronomo e del Dottore forestale siccome richiesta dai futuri scenari economici e politici  ossia in grado di svolgere la sua funzione sociale in maniera responsabile con riguardo ai principi etici che la categoria si è già assegnata tramite il proprio codice deontologico.
La discussione relativa alla figura del dottore agronomo nel secolo scorso  verteva sulla differenziazione di due figure professionali l’una di maggior preparazione scientifica, sostanzialmente biologico‐ economica, ed una seconda, di tipo tecnico economica con accentuata professionalizzazione verso gli aspetti ingegneristici. 

Ha sempre prevalso l’impostazione di una figura unica in base al principio di inscindibilità delle discipline agrarie, ritenendo che una differenziazione del curriculum fosse contraria agli interessi dell’ agricoltura e a quelli professionali dei laureati.   Il professionista dottore agronomo  e dottore forestale deve essere capace di una visione olistica delle problematiche dell’intero settore primario e degli ambiti naturali o territoriali ove l’azione umana si estrinseca con modificazioni ed alterazioni.
Se la discussione e le conseguenti decisioni sulla figura professionale sono state finora allocate presso il sistema universitario, l’attuale situazione dell’università italiana non consente per il futuro di prevedere l’adozione di misure atte a favorire o tutelare la professione.

La dispersione degli atenei, la riforma del sistema universitario, l’eliminazione delle Facoltà di agraria a scapito di più numerosi Dipartimenti di natura pluriprofessionale, la proliferazione di una molteplicità di corsi diversi tramite i quali si può accedere all’esame di Stato,  ha indotto una formazione di base frammentata e non omogenea,  spesso addirittura poco attinente all’esercizio della professione. Ne consegue che  l’organo più indicato per proporre soluzioni sugli aspetti formativi necessari all’esercizio della professione rimane l’Ordine professionale proprio in funzione degli scopi assegnatigli  dalla legge connessi alla vigilanza del corretto esercizio della professione.
Il centro studi assume pertanto la funzione di verificare le necessità formative sia degli iscritti che dei potenziali iscritti curando i contenuti dei corsi professionalizzanti che l’Alta scuola di formazione offrirà  alla categoria.
RISORSE UMANE UTILIZZABILI NEL TRIENNIO
Il piano prevede l’utilizzo di almeno due ricercatori con  borse di studio di cui una già assegnata ed un’altra in corso di assegnazione.
Nel corso del triennio rimane auspicabile espletare nel 2015  gli adempimenti per assegnare una ulteriore borsa  a decorrere dal 2016.

Un elemento dell’ufficio amministrativo del Conaf sarà dedicato alla funzione di supporto amministrativo ed esecutivo del centro studi.

Ai lavori del Centro studi sovrintende il coordinatore ed il comitato tecnico scientifico.

Il Comitato Tecnico- Scientifico esprime il parere sul piano triennale delle attività e verifica le linee, il contenuto e la metodologia dei progetti di ricerca. Il Comitato valuta i lavori tecnico professionali e scientifici degli iscritti ai fini del riconoscimento dei crediti formativi (CFP) da pubblicare nelle riviste Ufficiali della categoria .

Il Comitato Tecnico-Scientifico esprime il parere sul piano triennale delle attività e verifica le linee, il contenuto e la metodologia dei progetti di ricerca. Il Comitato valuta i lavori tecnico professionali e scientifici degli iscritti ai fini del riconoscimento dei crediti formativi (CFP) da pubblicare nelle riviste Ufficiali della categoria.”

PIANO DI LAVORO
Il piano dei lavoro del Centro studi  relativo al triennio   2015- 2017 si articola in  fasi  obiettivo  suddivise per anno che si articoleranno in azioni assegnabili ai borsisti come tema di ricerca da sviluppare.
_______________0_______________

ANNO 2015
Il 2015 sarà l’anno dell’Expò di Milano (Nutrire il Pianeta)  e del Congresso mondiale dei dottori agronomi che si terrà nel medesimo contesto, per cui buona parte dell’attività del centro studi sarà destinata a supportare questi importanti momenti di conoscenza. Sarà anche l’anno in cui si definiranno le politiche di sviluppo rurale dell’Unione Europea con il perfezionamento dei PSR regionali  su cui sarà improntata la gestione dell’agricoltura  fino al 2020 ed anche oltre.

A) OBIETTIVO :
Definire il contesto operativo professionale del dottore agronomo e del dottore forestale sia a livello italiano che mondiale per verificarne le necessità formative in funzione della richiesta del mercato ovvero delle attività che il dottore agronomo e forestale sarà chiamato a svolgere.

Le azioni  per l’obiettivo  sono:

1) A livello nazionale valutare la politica agricola comunitaria e il PSR analizzandone le varie misure nelle regioni italiane  con riguardo all’utilizzo dei professionisti di settore ed individuazione delle attività professionali richieste.

2) A livello mondiale definire i contesti operativi agricoli declinati nelle farm delle varie aree del pianeta.  Tale ricerca complementare all’attività comunicativa del Conaf nel contesto di Expò 2015 e del Congresso Mondiale sarà prodromica alla valutazione delle necessità di innovazione nel settore agricolo costituendo la base per lo scambio di informazioni  professionali tra gli agronomi di tutto il mondo che culminerà nello svolgimento del congresso mondiale.

A conclusione del 2015 tramite lo sviluppo delle due azioni sarà possibile delineare il contesto operativo ossia la domanda di professionalità richiesta sia dal  mercato nazionale (PSR  e altro) che mondiale (dalle risultanze del congresso mondiale) e porla in relazione la formazione in entrata del dottore agronomo e dottore forestale ossia i contenuti dei vari corsi universitari tramite i quali si può accedere alla professione. Da tale verifica iniziale si renderà evidente la disformità tra i percorsi formativi e sarà possibile definire le maggiori carenze formative specificatamente riferite ai settori professionali di attività.

ANNO 2016

Dalla individuazione delle carenze formative  riferite ai vari settori di attività ove viene richiesta l’opera del dottore agronomo e del dottore forestale, si dovrà procedere alla individuazione dei contenuti formativi necessari al corretto e responsabile esercizio dell’attività professionale.

B) OBIETTIVO : Definizione di standard operativi prestazionali  per  le attività professionali maggiormente richieste dal mercato.
Le azioni  per l’obiettivo  sono:

1) Individuare standard operativi prestazionali comprensivi della gestione complessiva di un incarico professionale nei settori di attività codificati e relativi alle competenze del dottore agronomo e dottore forestale. Per ogni attività occorre valutare l’evoluzione normativa ed il relativo quadro, le modalità di esercizio della professione, la corretta metodologia  nell’esecuzione della prestazione. I settori ipotizzati possono essere individuati primieramente in :

· ATTIVITA CONNESSE AL PSR

· ESTIMO

· VALUTAZIONI AMBIENTALI (VIA VAS VINCA , RELAZ. PAESISTICHE)

· FITOIATRIA

· PIANIFICAZIONE  FORESTALE

· GESTIONE VERDE PUBBLICO

· GESTIONE FAUNISTICA

· CERTIFICAZIONE  PRODOTTI ALIMENTARI

· PROGETTAZIONE RURALE, AMBIENTALE E PAESAGGISTICA

· ZOOTECNIA ED ACQUACULTURA

· ENERGIE RINNOVABILI
Per la individuazione e definizione degli standard prestazionali, nonché per la loro validazione saranno impegnati i dipartimenti Conaf , i loro esperti nonché il Comitato Tecnico scientifico del Centro studi.
_______________0_______________

ANNO 2017

Gli standard operativi prestazionali individuati dovranno costituire  contenuti formativi da tramettere agli iscritti per il corretto e responsabile esercizio dell’attività professionale.

C) OBIETTIVO : Definizione dei moduli formativi da rendere disponibili agli iscritti ed agli Ordini e Federazioni per  le attività professionali maggiormente richieste dal mercato.

Le azioni  per l’obiettivo  sono:

1) Creazione di moduli formativi  sugli standard prestazionali anche tramite FAD e con divulgazione  sul sito Web di Coltiva la Professione. Per avere memoria dell’attività svolta  la documentazione deve essere adeguatamente  archiviata per renderla  fruibile e facilmente consultabile. Si presume l’attivazione di un data base riservato agli iscritti entro il quale attivare ricerche  tramite  adeguate parole chiave.

Ulteriori  ricerche potranno essere attivate su richiesta del Consiglio nazionale .

ROMA, 10 FEBBRAIO 2015
	    Firmato 

                      Il coordinatore Centro Studi
                                                     Giancarlo Quaglia
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